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«Auto troppo veloci in via Brigata Re»

In costume su una spiag-
gia tropicale, con un maxi-
sombrero come abito o con
l’abbigliamento tipico del-
l’Oktoberfest: le ragazze del-
la Minerva Millennium nel
2011 propongono un viaggio
intorno al mondo, con il loro
calendario “International
volley”.

Con un pizzico d’ironia e
sempre con il sorriso, le pal-
lavolistesonosalitesulsetfo-
tografico e si sono improvvi-
sate modelle, dando vita a
una pubblicazione che ac-
compagnerà un mese dopo
l’altroilprossimoanno.Ilca-
lendariosaràancheunostru-
mento per compiere un ge-
sto di solidarietà, visto che
l’incasso delle vendite sarà
devoluto in beneficenza.

Bravesottorete,quindi,vi-
sto che la Minerva Millen-
nium è una delle formazioni
di punta della serie C non-
chétrale finaliste dellaCop-
pa adriatica, ma non soltan-
to.Leatletesisonodimostra-
te disinvolte davanti all’ob-
biettivodella macchina foto-
grafica,oltrechegenerose:il
calendario ha infatti una fi-
nalità benefica e potrà esse-
reacquistatoalcostodidieci
euro,dicuiunapartesaràde-
voluta all’associazione
“Francesca Pecorari onlus”
di San Lorenzo Isontino.

In realtà la prima tornata
dipubblicazionièandatalet-
teralmente a ruba, tanto che
ieri pomeriggio, in vista del-
la presentazione ufficiale
ospitatadalbarTorino,èsta-
tonecessariocorrereintipo-
grafia per rimpinguare le
scorte. Gli interessati posso-
no acquistarne una copia al
PalaZimolodiGradiscainoc-
casionedellepartitecasalin-
ghedelsestetto,conilprossi-
mo appuntamento previsto
persabato 8gennaio, alle 21.

Inoltre possono rivolgersi
alle realtà commerciali che
sostengono concretamente
la squadra, ovvero lo stesso
barTorino,Ca’diPieridivia
Codelli e il bar Titta di San-
t’Anna. La realizzazione del
calendarioèstataperledodi-
ci atlete coinvolte un’espe-

rienza preziosa, utile per ce-
mentarel’affiatamentodella
formazione e per conoscersi
meglio, allenamenti e impe-
gni agonistici a parte.
Un’esperienza già fatta lo
scorso anno, con una pubbli-
cazione intitolata “Non solo
volley”,incuileragazzehan-

no abbandonato occasional-
mentele vesti di pallavoliste
per impersonare le altre di-
sciplinesportive,dalmotoci-
clismo allo snowboard.

Oltre alle protagonistedel
calendario,allapresentazio-
ne ieri sono intervenuti
Adriano Ruchini, titolare

della Minerva, la società che
hadecisodi legareilproprio
nome alla squadra, il tecni-
co, Armando Buonpane, e i
dirigentidelProgettoMillen-
nium, ovvero delle società
chedieciannifahannodeci-
sodiunireleforzepercostru-
ire un futuro alle proprie at-

lete e potenziare il vivaio.
Ilnumerodisodaliziècre-

sciutoneltempo,maorafan-
no parte della sinergia Far-
ra, Lucinico, Etsi, Azzurra e
Torriana,chepossonoconta-
re anche sulla collaborazio-
ne della Libertas Villesse.

Francesca Santoro

È un’iniziativa
realizzata
a scopo benefico

L’incontro. Mina Welby è intervenuta alla Ubik parlando di testamento biologico

«Le terapie si possono rifiutare»
«Ingiusto minare il principio
di autodeterminazione: ognuno
può disporre della propria vita»

L’incontro

Madonnina e Lucinico

Gorizia ha accolto ieri a
braccia aperte Mina Welby,
chepertuttalagiornatahafat-
to volantinaggio per promuo-
vere la raccolta di firme per i
referendum (uno dei quali ri-
guarda proprio il testamento
biologico) e, in serata, ha pre-
sentato alla libreria Ubik
“L’ultimogestod’amore”,edi-
to da Noubs e scritto assieme
aPinoGiannini,chericostrui-
sce non soltanto la battaglia
del marito Piergiorgio Welby,
co-presidentedell’associazio-
neLucaCoscionieattivistara-
dicale,perildirittoall’eutana-
siaeilrifiutodell’accanimen-
toterapeutico,maanchelalo-
rostoriad’amoreelaprosecu-
zione della battaglia portata
avanti, poi, dalla stessa Mina.

«Faccio quello che faccio
perchésonocredente–harac-
contatoalfoltopubblicodella

UbikMina Welby –. Devo por-
tareavantiunmessaggiodili-
bertà. Dio stesso ci ha creato
con la libertà di coscienza,
che è molto più grande della
vita stessa. Io posso disporre,
come tutti, della mia vita».

Riguardo al veto posto nel
2006 dal cardinale Camillo
Ruini alle esequie cristiane
delmarito,Minahaaffermato
che si è trattato della decisio-
ne, politica, di un uomo della

Chiesa e che questo diniego
ha reso, anzi, la sua fede più
forte e convinta. Intervistata
daigiornalistidelPiccolo,Ni-
cola Comelli, e del Messagge-
ro Veneto, Christian Seu, Mi-
na Welby ha sottolineato che
questa battaglia è in favore di
tutti icittadini,«perconsenti-
re loro di fare democrazia».

«Una circolare ministeria-
le firmata da Fazio, Sacconi e
Maroni sostiene che i testa-

menti biologici o le dichiara-
zioni anticipate di trattamen-
to sono fasulli, illegittimi, un
imbroglio che stiamo perpe-
trandoai danni dei cittadini –
ha proseguito Mina –, ma non
èvero.Redigendoilnostrote-
stamento biologico non com-
mettiamo nulla d’illegittimo,
perchéilddlnonèstatoanco-
ra approvato. Qualora lo fos-
se,poi,coniltestamentobiolo-
gico potremmo affrontare si-
curi un processo e rivolgerci
alla Corte costituzionale, che
all’articolo32sancisceildirit-
to dei cittadini di rifiutare le
terapie».

SecondoMinaWelby, il ddl
èanticostituzionaleecometa-

le sarà bocciato dalla Supre-
ma corte, in quanto mina il
principio di autodetermina-
zione dell’individuo. Impone,
peresempio,ilsondinodiSta-
to: alimentazione e idratazio-
neforzatanonpossonoessere
rifiutate secondo il ddl per-
ché «sono sostegno vitale». Il
medico, poi, ha l’ultima paro-
la secondo scienza o coscien-
za.

Infine, si richiamano due
volte nel disegno di legge tre
articoli del codice penale che
si riferiscono al suicidio assi-
stito. «Ma le terapie possono
essererifiutate,nessunoèob-
bligatoasottoporsi.Lodicela
Costituzione–haconclusoMi-
na Welby –. Ogni giudice, poi,
non potrà che stare dalla par-
te del paziente che ha sotto-
scritto ledichiarazioniantici-
pate di trattamento».

Ilaria Purassanta

Anche quest’anno ha avuto luogo, ri-
spettando una tradizione ormai più che
decennale,l’incontroconlacucinadella
memoria durante le festività, promosso
dall’associazione “Amici dei musei”.
Nella suggestiva cornice della cucina
FormentinideiMuseiprovincialidibor-
goCastello,candidetovagliehannovesti-
toduetavoliimbanditiallietatidacentri
tavola di frutti e bacche.

Le concorrenti, cui sono stati donati
dalla soprintendente, Raffaella Sgubin,
eleganti cataloghi delle ultime mostre
ospitate dai Musei, si sono ancora una
volta cimentate nella preparazione di
manicaretti dolci o salati, così Nucci de
Braunizer ha deliziato i presenti con le
pastecreme,dolcedellatradizione,vere
nuvole friabili di delicato sapore, Wan-
da Montanari ha presentato una stella
natalizia di frutta secca e una torta sala-
ta di scarola, Clara Marega ha confezio-
nato per l’occasione, ispirati alla pastic-
ceria tedesca, biscotti e torte speziate a
forma di stella, di abete, di spicchi di lu-
na dallo stuzzicante sapore. Non poteva
certo mancare la Sacher della signora
Coari, nota autrice di poesie in friulano.

DeliziosilaSaint-HonorédiLucyMar-
tinelli e il tronchetto di Natale di Betty
Marega. Dedicata invece alla befana la
tortarusticadiPaolaBusilacchio, sucui
troneggiavalatradizionalevecchinacon
scopa in mano. Un libretto di ricette dal
titolo “I dolci della Viarte”, stampato a
Cormòns, è stato offerto alla presidente.
Raffaella Sgubin ha rivolto un cordiale
saluto agli intervenuti, congratulandosi
perlacostanzaconcuicontinuaaessere
ripetuta l’iniziativa, e il direttore della
Bibliotecastataleisontina,MarcoMena-
to,haricevutodallapresidentedell’asso-
ciazione un ritratto da lei eseguito. La
Sgubin ha donato alla presidente, Gio-
vannaLudovico,una“shopper”,unabor-
saditessutoispirataailavoridelleOrso-
line esposti all’ingresso del museo.

Quale co-autore dei
due volumi della Storia
dellaPallacanestrodiGo-
rizia ritengo personal-
mente doveroso ricorda-
regliamiciediprotagoni-
sti di quella epica ed irri-
petibile stagione che non
sono purtroppo più tra
noi.

In verità, nell’ambito
dellacelebrazionecheha
avutoluogolunedìall’Au-
ditorium di via Roma, è
mancato il tempo, non
l’occasione, per rimem-
brare giocatori, tecnici,
dirigenti e giornalisti
sportivi che hanno profu-
so, in passato, passione
ed impegno per la divul-
gazione di questo sport.

Mi limiterò per que-
stioni di spazio a ricorda-
re i più noti scusandomi
fin d’ora per le omissioni
di coloro che hanno co-
munque contribuito a
rendere grande Gorizia
nella pallacanestro.

Livio Collini, Gianni,
Nucci e Silvano Punteri,
Miro Corsi, Enrico Mico-
ni, Silvano Kristiancic,
DudiKrainer,VittorioLo-
datti,Mario Picech,Clau-
dio Grasselli, Bruno ed
EzioTommasini,Mulloni
Remo Uria, Tullio Ga-
brielli, Mariano Peter-
nel, Luciano Spangher,
Francesco Moise, Gian-
carloBulfonie SaroFini-
zio.

Unamenzionepartico-
lare,infine,alcommenda-
torGiovanniBigottroppo
presto forse dimenticato
dalla città che a lui deve
la realizzazione delle pa-
lestre dell’Ugg, della Val-
letta del Corno e del Pa-
lazzotto dello sport di via
delleGrappatenonché la
realtà di una pallacane-
stro ad alto livello.

Atutti loroungraziedi
cuoreeunostruggenteri-
cordo.

Professor Aldo Rosa

La viabilità resta in cima alle in-
combenze dei consigli circoscrizio-
nali cittadini. A Lucinico il parla-
mentino ha espresso parere positi-
vo alla proposta d’introdurre il di-
vietodisostasuunlatodiviaPerco,
in modo tale da rendere più fluida
la circolazione.

IconsiglieridellaMadonnina,in-
vece, hanno deciso di organizzare
un’assemblea pubblica in gennaio,
perprendereprovvedimenticontro
gliautomobilistichetendonoapre-
mere troppo sull’acceleratore in
via Brigata Re e sulla Mainizza. Le
difficoltà di transito non sono una

novità, ricorda il presidente lucini-
chese Giorgio Stabon: «Più volte ci
èstatosegnalatocheloscuolabusin
via Perco resta incastrato, a causa
delle auto parcheggiate. Qualche
tempo fa avevamo già affrontato il
problema; ora però la situazione è
peggiorata con il senso unico in via
Romana.DalComunecièstatopro-
postodi ricorrere al divieto di sosta
sullatodeicivicidispari;noi–preci-
sa Stabon – abbiamo approvato».

Il parlamentino ha poi espresso
parerepositivoalbilancioprevisio-
nale: «Intendiamo fare considera-
zioniamarginedel parere.Comeci

ha spiegato l’assessore comunale
Pettarin,alcunevocirestanoferme,
masiamoperplessiperilfattocheè
rimastainvariatalasommaadispo-
sizione dei consigli circoscriziona-
li.Maggioridisponibilitàciavrebbe-
ro aiutati nella nostra attività. Ab-
biamoavutolacertezzadialcunila-
vori: i tre più grandi per Lucinico
sonolasistemazionediviadellaSte-
sa, di via Udine e del cimitero. Non
possiamo pretendere di più, consi-
derata la crisi attuale».

AncheallaMadonninailbilancio
haincassatounparerepositivo,con
due opere previste a breve, ovvero

larealizzazionedell’impiantod’illu-
minazione per la pista da skatebo-
ard e la messa in sicurezza per i pe-
donidellacurvad’immissionesulla
Mainizza.

I consiglieri hanno concordato
sulla necessità di discutere ancora
dei problemi della viabilità, spiega
il presidente, Roberto Franco: «In
via Brigata Re e sulla Mainizza le
automobili corrono, sono un quoti-
dianopericolo.Perquestoabbiamo
deciso di convocare un’assemblea
pubblica a cui inviteremo anche
l’assessore comunale Francesco
Del Sordi». (f.s.)

Attimidipanicoierimattina,inviaSe-
minario, quando un passante si è accor-
to che l’edificio al civico 3 stava letteral-
mente cadendo a pezzi. Dalla facciata
dello stabile si sono staccati grossi pezzi
di intonaco, che si sono frantumati sul
marciapiede sottostante. Il pedone ha,
quindi, chiamato i vigili del fuoco, che
sono accorsi sul posto con autoscala e
autobotte,insiemeacarabinierieapoli-
ziamunicipale.Un veroe proprio snodo
diforze,chehachiusoperqualcheorala
strada tra gli incroci con corso Verdi e
via Arcivescovado.

Fortunatamentenoncisonostati feri-
ti,madopoidovuticontrollilapalazzina
è stata dichiarata inagibile. I pompieri,

presenti con sette uomini, hanno effet-
tuato un sopralluogo della palazzina, in-
vitando nello stesso tempo per motivi di
sicurezzaipedoniacamminaresulmar-
ciapiede opposto.

A determinare il crollo della facciata
hanno contribuito le condizioni meteo
delleultimesettimane,conlapioggiaeil
gelo che hanno peggiorato lo stato di de-
grado della struttura. La decisione di
chiudere al traffico la carreggiata, an-
che se soltanto per qualche ora ha man-
dato in tilt il traffico cittadino, già di per
sécongestionato.Ivigilidelfuocohanno
dichiarato inagibile lo stabile, inoltre
hannoappuratochel’edificioèdisabita-
to.

Per la verità un solo spazio è ancora
utilizzato, nel senso che è stato adibito a
magazzino da un’ex inquilina, che si è
accordata con il proprietario. Alla don-
na, che ha deciso, malgrado il precario
stato dell’edificio, di non spostare i pro-
pri beni, i pompieri hanno consegnato
una diffida. La palazzina appartiene a
un privato, che ha espresso l’intenzione
di iniziare entro breve i lavori di ristrut-
turazione.

Effettuatiicontrolli, leforzedell’ordi-
ne nel giro di qualche ora hanno deciso
di riaprire la carreggiata, lasciando co-
munquetransennatoilmarciapiedesot-
tostantel’edificio fatiscenteper garanti-
re l’incolumità dei passanti. (f.s.)

Modelle per un giorno
Le pallavoliste della Minerva in posa per un calendario

LA CURIOSITÀ

Con un pizzico d’ironia e sempre con il sorriso, le pallavoliste sono
salite sul set fotografico e si sono improvvisate modelle, dando vita
a una pubblicazione che accompagnerà un mese dopo l’altro il 2011

Amici dei Musei:
dolci per tutti i gusti
e da leccarsi i baffi

Il professor Rosa autore dei due volumi

«Quanti ricordi con i protagonisti
nella stagione d’oro del basket»

Prosegue l’attività di coo-
perazione civile e militare
portata avanti con scrupolo
dagliuominidellaBrigatadi
cavalleriaPozzuolodelFriu-
li,impegnatidaormaiunme-
seemezzointeatrolibanese.
Nei giorni scorsi, i Lancieri
di Novara (reparto con sede
aCodroipochefapartedella
Pozzuolo)hannotrascorsola
giornata internazionale dei
disabili presso l’Istituto Mo-
san, un centro che accoglie
bambini che necessitano di
attenzioni speciali.

Lascuolasorgenellacittà
di Tiro, antico insediamento
fenicio e dal 1984 inserita
dall’Unesco nella lista dei
patrimonidell’umanità.Alla
festa hanno partecipato le
più alte cariche della città,
numerosi presidi, maestri e
cinquecento studenti delle
principaliscuoledelSuddel
Libano,oltre a una folta rap-
presentanzadimilitariitalia-
ni di ItalBatt 1, battaglione
articolato che presta servi-
zio nell’ambito del Sector
West di Unifil, comandato
dalloscorsomesedalgenera-
leGuglielmoLuigiMiglietta,
comandante della Pozzuolo.

DallabasediMaraka,icir-
cacinquecento“baveribian-
chi”,supportatidaunabatte-
ria del Reggimento Artiglie-
ria a cavallo, operano al fine
digarantireilraggiungimen-
to degli obiettivi fissati dalla
Risoluzione 1701 delle Na-
zioniunite,traiqualiilcapil-
lare controllo del territorio
(un’area di circa 15 chilome-
triper23,compresatralacit-
tà di Tiro, il fiume Litani e la
costa) mediante attività con-
giunte con le forze armate li-
banesi.

A margine della cerimo-
nia il direttore del Mosan
Center,AliSharafeedine,ha
ringraziato tutti coloro che a
vario titolo hanno contribui-
to alla buona riuscita della
giornata di festa, rimarcan-
do in particolare il continuo
contributo che il contingen-
teitalianofornisceaibambi-
ni del Centro. Diversi sono i
progetti di attività ludiche e
culturali promossi, come il
corso basico di agricoltura
ed educazione ambientale,
utile per il proseguimento
delpercorsodi formazionee
crescita dei più piccoli.

Christian Seu

Intensa l’attività della brigata Pozzuolo

Corsi di educazione
ambientale riservati

ai bimbi disabili libanesi

È successo in via Seminario: l’allarme dato da un passante. La strada è stata chiusa

Edificio del centro cade a pezzi
Si staccano grossi pezzi di intonaco, accorrono i pompieri

Dalla facciata dello stabile si sono staccati grossi pezzi
di intonaco, che si sono frantumati sul marciapiede

Continua la raccolta firme, da parte
deiVerdidelgiorno,perlasottoscrizione
deireferendumcomunaliinunlocaleat-
tiguoall’atriodelMunicipio,adestradel-
lacarrozza1perchientra,messoadispo-
sizione del comitato per i referendum.
Laraccoltahaluogodalle8.45finoalle12
e di lunedì e mercoledì anche dalle 16
alle 17. Sarà possibile sottoscrivere, per
chi non lo avesse ancora fatto, i due refe-
rendumgiàammessidalcomitatodeiga-
ranti riguardanti l’abolizione del quo-
rum per i referendum comunali e l’ado-
zione della delibera di iniziativa popola-
re. Verranno raccolte le firme anche per
ulteriori due referendum: il primo per
modificarelacomposizionedelcomitato
deigarantiel’altro,propostodaiRadica-
lidi“Trasparenzaècomunicazione”,sul-
l’istituzione del testamento biologico.

Raccolta di firme
per i referendum

MessaggeroVeneto
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